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REGOLAMENTO DISCIPLINARE 

 
 

Visti:  

- lo Statuto delle Studentesse e degli Studenti della scuola secondaria (D.P.R. n. 249 

24/6/1998) e relative modifiche (D.P.R. n. 235 21/11/2007);  

- la Nota Ministeriale Prot. n. 3602/PO 31/7/2008;  

- la L. 241/1990 (regole generali sull’azione amministrativa);  

- il D.P.R. n.122/2009 Regolamento Valutazione;  

- la Nota Ministeriale n. 30 15/03/2007 (linee di indirizzo in materia di utilizzo di tele-

foni cellulari e dispositivi elettronici durante l’attività didattica) e la direttiva n. 104 

del 30/11/2007;  

- la L. 584 /1975 e il D.L. 104/2013, convertito con modificazioni dalla L. 128/2013 

(divieto di fumo);  

- il Patto di Corresponsabilità scuola/famiglia;  

- il PTOF 2019-2022; 

- il regolamento della Didattica Digitale Integrata;  

 

Premesso che:  

- compito preminente della scuola è educare e non punire;  

- per il raggiungimento degli obiettivi educativi è necessaria la relazionalità tra inse-

gnanti, famiglie e studenti;  

- le sanzioni disciplinari previste hanno finalità educative;  

 

 

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO DELIBERA 

IL SEGUENTE REGOLAMENTO DI DISCIPLINA  

 

Articolo 1 – DOVERI DEGLI STUDENTI 

 

Si riporta l’art. 3 dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti della Scuola Secondaria 

(D.P.R. n. 249 24/6/1998):  

1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente 

agli impegni di studio.  

2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d’istituto, dei docenti, del perso-

nale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono 

per se stessi.  

3. Nell’esercizio dei loro diritti e nell’adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a 

mantenere un comportamento corretto.  

4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate 

dai regolamento di Istituto. 5. Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, 

i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arre-

care danni al patrimonio della scuola.  

6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e 

averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola. 



 
 

 

Articolo 2 – ORGANI COMPETENTI AD IRROGARE LE SANZIONI DISCIPLINARI 

 

Organi competenti ad irrogare le sanzioni sono:  

a) Il Docente;  

b) Il Dirigente Scolastico;  

c) Il Consiglio di classe, nella composizione allargata a tutte le componenti (fatto salvo il 

dovere di astensione qualora faccia parte dell’organo lo studente sanzionato o il genitore 

di questi);  

d) Il Consiglio d’Istituto;  

e) La Commissione d’esame, per mancanza disciplinare commessa durante la sessione 

d’esame.  

 

Art. 3 – SANZIONI 

  

Le sanzioni consistono in: 

 

1) Sanzioni diverse dall’allontanamento dalla comunità scolastica: 

  

a) Richiamo verbale da parte del Docente (segnalato nel registro elettronico in “an-

notazioni” alla voce “comportamento”);  

b) Richiamo scritto da parte del Docente (segnalato nel registro elettronico alla voce 

“note disciplinari”);  

c) Richiamo scritto da parte del D.S. (segnalato nel registro elettronico alla voce 

“note disciplinari”);  

d) Ammonizione da parte del D.S. (oltre ad essere annotata alla voce "note discipli-

nari" verrà comunicata alla famiglia e archiviata nel fascicolo personale dello stu-

dente);  

e) Esclusione temporanea dalla piattaforma della scuola, nel caso di comportamenti 

ritenuti inadeguati nel corso della didattica a distanza; 

f) Esclusione dalla partecipazione a viaggi d’istruzione, visite guidate, attività sporti-

ve al di fuori della scuola (misura accessoria e precauzionale in caso di reiterate in-

frazioni disciplinari), da parte del D.S., sentito il Consiglio di Classe.  

 

2) Sanzioni che comportano l’allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo in-

feriore a 15 giorni (riservate al Consiglio di Classe, come previsto dall’art. 4 comma 6 del 

D.P.R. n. 249/98, modificato dal D.P.R. n. 235/2007).  

 

3) Sanzioni che comportano l’allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo su-

periore a 15 giorni o l’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di 

Stato conclusivo del corso di studi (riservate al Consiglio di Istituto, come previsto dall’art. 

4 comma 6 del D.P.R. n.249/98, modificato dal D.P.R. n.235/2007) 
 

 

 



 
 

PRINCIPI GENERALI 
 

 

1. La responsabilità disciplinare è personale. 

 
2. In nessun caso può essere sanzionata né direttamente né indirettamente la li-

bera espressione di opinioni correttamente manifestate e non lesive dell’altra 

personalità. 

 
3. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educative e tendono al rafforzamento 

del senso di responsabilità e al ripristino di rapporti corretti all’interno della co-

munità scolastica. 

 
4. Le sanzioni sono sempre proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate – 

per quanto possibile – al principio della riparazione del danno. Esse tengono 

conto della situazione personale e delle ragioni esposte dallo studente. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

MANCANZE E SANZIONI DISCIPLINARI 

 
1. Lo studente minorenne non può essere allontanato dall’aula durante le ore di lezio-

ne e lasciato senza custodia, è dovere vigilare la sua presenza e condotta.  
 

2. In relazione ai doveri che lo studente è tenuto ad osservare (in particolare quelli 
elencati dall’art. 3 del D.P.R. n. 249), all’esigenza del corretto svolgimento dei rap-
porti all’interno della comunità scolastica e alle esigenze particolari derivanti dalla 
situazione specifica dell’Istituto, sono individuate le mancanze disciplinari, le corri-
spondenti sanzioni nonché i relativi soggetti incaricati di irrogarle riportati nella ta-
bella riepilogativa sottostante.  

 
3. Gli stessi provvedimenti sono applicabili anche ad infrazioni commesse durante 

viaggi di istruzione, stage linguistici, tirocinio curriculare per Alternanza scuola lavo-
ro, visite didattiche ed attività collegate comunque alla vita della scuola.  

 
4. Le mancanze disciplinari elencate in tabella non hanno valore esaustivo.  

 
5. Per eventuali comportamenti non compresi nell’elenco, si procederà per analogia, 

applicando la sanzione prevista per il caso più simile.  
 

6. In caso di reiterazione di infrazione punibile con la stessa sanzione può essere inflit-
ta la sanzione di grado superiore, convocando l’organo disciplinare competente. 

 
 

COMPORTAMENTI E 
MANCANZE 

SANZIONI 
DISCIPLINARI 

ORGANO  
COMPETENTE 

Negligenza verso i doveri dello stu-
dente 

Comunicazione alla famiglia e/o nota sul 
registro con compito aggiuntivo 

 
Docente 

Utilizzo smartphone, radio, casse, 
smartwatch e riproduttori non autoriz-
zati (uso improprio non didattico) 

Richiamo scritto con annotazione sul regi-
stro di classe, ritiro del dispositivo, conse-
gna in Presidenza e avviso al genitore. 

 
Docente 

Comportamento ostacolo al regolare 
svolgimento delle lezioni in presenza 

Temporaneo allontanamento dell’alunno 
dall’aula con annotazione sul registro di 
classe e affidamento al personale scolasti-
co 

 
Docente 

Comportamento ostacolo al regolare 
svolgimento delle lezioni on line 

Temporanea esclusione dalla piattafor-
ma/chat della classe con annotazione sul 
registro di classe 

 
Docente 

Espressioni aggressive e scorrette, 
non rispettose del Direttore, Coordina-
tore, Docenti e Personale non docente 

Ammonizione scritta e scuse 
 
Se reiterato: allontanamento dalla comunità 
scolastica da 1 a 3 giorni 

Coordinatore Didattico 
 

Consiglio di classe 

Atti contrari all’accoglienza e alla sicu-
rezza dell’ambiente scolastico (lancio 
di oggetti, scorretto utilizzo delle at-
trezzature, disegni sui muri  

Ammonizione scritta e ripristino o risarci-
mento dei danni 

 
Se reiterato: allontanamento dalla comunità 
scolastica da 1 a 3 giorni 

Coordinatore Didattico 
 
 

Consiglio di classe 

Contravvenire al divieto di fumo Pulizia cicche e spazi utilizzati, convocazio-
ne della famiglia e relativa ammenda 
(L.10/01/2005) 
 
Se reiterato: si aggiunge l’allontanamento 
dalla comunità scolastica fino a 5 giorni 

Coordinatore Didattico 
 
 
 

Consiglio di classe 



 
 

COMPORTAMENTI E 
MANCANZE 

SANZIONI 
DISCIPLINARI 

ORGANO 
COMPETENTE 

   

Offese verso i compagni con linguag-
gio e comportamento inadeguato 

Richiamo scritto con annotazione sul regi-
stro e scuse al compagno 
 
Se reiterato: si aggiunge l’allontanamento 
dalla comunità scolastica fino a 3 giorni 

Coordinatore Didattico 
 
 

Consiglio di classe 

Utilizzo espressioni blasfeme Richiamo scritto 
 

Se reiterato: allontanamento dalla comunità 
scolastica fino a 5 giorni 

Coordinatore Didattico 
 

Consiglio di classe 

Violenza fisica, psicologica e verbale Ammonizione scritta e sospensione fino a 3 
giorni. Se reiterato: allontanamento dalla 
comunità scolastica fino a 15 giorni e co-
munque proporzionato al reato commesso 

 
Consiglio di classe 

Danneggiamento di ambienti e/o stru-
menti scolastici 

Ammonizione scritta e risarcimento del 
danno 

Coordinatore Didattico 

Falsificazione, sottrazione o distruzio-
ne documenti  

Allontanamento dalla comunità scolastica 
per un periodo superiore ai 15 giorni e 
commisurato alla gravità del reato 

Consiglio di Istituto 

Negligenza verso i doveri dello stu-
dente 

Comunicazione alla famiglia e/o nota sul 
registro con compito aggiuntivo 

Docente 

Utilizzo di telefoni cellulari, fotocame-
re, videocamere al fine di registrare 
nella scuola immagini senza preventi-
va ed esplicita autorizzazione 

Convocazione genitori, richiamo scritto e 
allontanamento della comunità scolastica 
fino a 7 giorni 

 
Consiglio di classe 

Pubblicazioni su siti Internet, social 
network di immagini della scuola e dei 
docenti senza preventiva ed esplicita 
autorizzazione della Direzione. 

Convocazione della famiglia, richiamo scrit-
to e allontanamento della comunità scola-
stica fino a 15 giorni. Il Dirigente scolastico 
valuta l’opportunità di intraprendere azioni 
legali a tutela dell’Istituto/Docente 

 
 

Consiglio di classe 

Furto di oggetti, soldi, cellulari degli 
alunni 

La scuola non risponde di furti di oggetti, 
denaro, cellulari degli alunni 

- 

Abbandono dell’edificio scolastico 
senza autorizzazione 

Richiamo scritto e allontanamento dalla 
comunità scolastica fino a 10 giorni. Se rei-
terato allontanamento dalla comunità sco-
lastica fino a 15 giorni di sospensione 

 
 

Consiglio di classe 

Comportamenti contrari ai valori della 
democrazia, della tolleranza e contrari 
ai principi di cui all’art. 1 dello Statuto 
degli studenti e delle studentesse. 
Linguaggio offensivo verso le Istituzio-
ni, il sentimento religioso, la dignità 
della persona, la morale. 

Richiamo scritto, convocazione della fami-
glia, allontanamento dalla comunità scola-
stica da 5 a 15 giorni 

 
 
 

Consiglio di classe 

Comportamenti che configurano reati 
per cui vi sia incolumità fisica della 
persona, reiterazioni di gravi compor-
tamenti già sanzionati 

Convocazione della famiglia, richiamo scrit-
to e allontanamento dalla comunità scola-
stica oltre i 15 giorni 

 
 

Consiglio di Istituto 

 
La scuola declina ogni responsabilità per smarrimenti o furti; non risponde di denaro/oggetti lasciati incusto-
diti.  Contro le sanzioni è ammesso ricorso entro 15 gg. all’Organo di Garanzia della scuola, che decide en-
tro 10 gg. Composizione Organo di Garanzia: 2 docenti, 1 genitore, 1 alunno designati dal Consiglio di Istitu-
to. 

 

 
 

 
APPROVATO DAL COLLEGIO DOCENTI IN DATA 11/09/2023 


